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• I L'accordo intcrconfede-
rale limato il 25/1/1990 tra le 
organizzazioni sindacali e la 
Confindustria e reso noto in 
questi giorni contiene delle in­
dicazioni per la composizione 
delle controversie giuridiche 
individuali e plurime che non 
possono essere condivise, e 
che se attuate potrebbero ave­
re conseguenze molto perico­
lose. 

In sintesi l'accordo prevede 
che allorquando insorga una 
controversia di lavoro, indivi­
duale o plurima, questa venga 
obbligatoriamente affidata a 
una commissione paritetica di 
conciliazione che tenta la 
composizione. Se questa non 
riesce sarà nominato un arbi­
tro, che deciderà con le mo­
dalità dell'arbitrato Irritualc. A 
tale scopo il lavoratore e la- . 
zienda rilasceranno in antici­
po un mandato a conciliare 
alle rispettive organizzazioni, 
per cui la decisione dell'arbi­
tro non pud essere impugna­
ta, se non in ipotesi piuttosto 
rare. 

Poiché questa procedura 
una contro le attuali disposi­
zioni di legge, i sindacati e la 
Conlindustria hanno concor­
dato di attivarsi per far modifi­
care la legge 533/73 che rego­
la il processo del lavoro, in 
modo tale da rendere obbli­
gatorio l'arbitrato, che oggi è 
solo una possibilità concessa 
ai lavoratori e alle aziende, i 
quali sono sempre liberi di far 
valere le loro ragioni avanti il 

• a Cari compagni, mi per­
metto di scrivervi per porre 
un quesito sul contralto col­
lettivo di lavoro dei metal­
meccanici, e riguardante le 
lerie. 

I giorni testivi che ricorrono 
nel periodo di godimento 
delle lerie (ad esempio il Fer­
ragosto) sono computabili 
come lerie oppure no? L'a­
zienda in cui lavoro paga in­
latti la festività, ma non con­
cede un giorno in più di ripo­
so. In attesa di una risposta 
saluto e ringrazio cordial­
mente. 

Camillo Munii. Torino 
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Un accordo interconfederale 
carico di pericoli 

giudice del lavoro. 
Questo accordo oggi ha un 

valore solo programmatico, 
ma potrebbe trovare completa 
attuazione o modificando la 
legge 533/73 o, più insidiosa­
mente, ove la procedura pre­
vista venisse accolta nei con­
tratti collettivi di categoria. 

Vediamo di capire perche 
questo accordo è pericoloso. 
A noi pare innanzitutto che 
una modifica della legge sul 
processo del lavoro che ac­
colga pienamente quanto au­
spicato dai firmatari, sia piut­
tosto improbabile, in quanto 
l'art. 24 della Costituzione ri­
conosce a tutti i cittadini il di­
ritto a ricorrere alla magistra­
tura: di conseguenza il divieto 
assoluto di rivolgersi al giudi­
ce rlschierebbe di essere di-
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chiarate» incostituzionale. 
Ma se l'accordo viene Inve­

ce recepito nei Ceni di catego­
ria, £ ovvio che il sindacato 
deve necessariamente seguire 
la trafila dell'arbitrato. Se il la­
voratore non Intende accetta­
re questa procedura non po­
trà contare sull'assistenza del 
sindacato, il quale non po­
trebbe certo violare l'accordo 
senza sentirsi accusare di 
scorrettezza. Il lavoratore po­
trebbe trovarsi di Ironie a un 
bivio: o si rivolge al sindacato 
per farsi assistere, e in questo 
caso deve rilasciare apposito 
mandato col quale dichiara di 
accettare quanto deciderà 
l'arbitro: oppure rinuncia al­
l'assistenza del sindacato, ri­
volgendosi a legali privati o 
associazioni di vario tipo, con 

que lo che ciò implica in pun­
to spese e serietà di assisten­
za. In questo caso II desiderio 
di panslndacalismo rischia di 
ritorcersi come un boomerang 
conerò le organizzazioni sin­
dacali. 

Un secondo pericolo riguar­
da la stessa permanenza delle 
strutture di assistenza legale 
del sindacati confederali. È 
ovvio che se questi dovranno 
sempre Imboccare la strada 
della conciliazione, non ci sa­
rà più bisogno di avvalersi de­
gli avvocati di riferimento, os­
sia di quei legali che si occu­
pano esclusivamente o quasi 
di vertenze di lavoro nell'inte­
resse dei lavoratori, con con­
scguente dispersione di una 
(orza che non si è costruita in 
un giorno e che ha pur dei 

Festività e ferie 
Pagamento o godimento? 

Il quadro normativo nel 
quale si inserisce il problema 
proposto pud essere cosi rias­
sunte. // lavoratore ha diritto 
ad un periodo di ferie annuali 
retribuite die. ai pari del ripo­

so settimanale, essendo desti­
nate al recupero delle energie 
psico-fisiche ed alla tutela del­
la salute, sono irrinunziabili 
(art. 36, III comma, della Co­
stituzione). Parimenti, per leg­
ge e per contratto, il lavoratore 
ha diritto ad assentarsi dal la­
voro nelle festività civili ed in­
frasettimanali senza alcuna di­
minuzione retributiva, anche 
se tale diritto noni sorretto da 
analoga sanzione normativa 
di irrinunziabilità. 

Che succede però nell'ipote-
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si di festività (il caso più fre­
quente è proprio il Ferrago­
sto) cadenti durante il periodo 
di ferie annuali? 

Fermo restando che la rego­
la generale non può essere che 
quella del prolungamento del­
le ferie per tanti giorni quante 
sono le festività celebrate du­
rante il periodo feriale, il pro­
blema è il seguente: e leàto il 
comportamento di un 'azienda 
che, discostandosi da questa 
regola generale, non consenta 
il prolungamento delle ferie e 

si limiti a corrispondere al la­
voratore la relativa indennità 
sostitutiva? 

Ad avviso di chi scrive, la so­
luzione va ricercata nell'inter­
pretazione del contratto collet­
tivo nazionale di lavoro, che 
nella fattispecie 6 quello del­
l'industria metalmeccanica pri­
vata, che in effetti affronta e ri­
solte la questione in senso ne­
gativo per il lettore. Infatti, il 
terzo comma dell'art. 14, disc 
spec, parte I (per gli operai) 
ed il quinto comma dell'art. 
12, disc spec, portelli (pergli 

meriti nel rappresentare quoti­
dianamente i lavoratori nelle 
aule giudiziarie. Ma ciò com­
porta anche la scomparsa del 
sindacato come protagonista 
avanti le istituzioni giudiziarie. 
Non si comprende in base a 
quale calcolo, a quale filoso­
fia, il sindacato dovrebbe 
escludersi dalla vita giudizia­
ria, dovrebbe rinunciare a far 
valere le proprie ragioni, per 
rimettersi alla decisione di ar­
bitri di estrazione indefinita e 
certo di minor affidabilità. 

E qui mette conto di accen­
nare all'ultimo, e forse al più 
grave dei rischi. Con l'accordo 
interconfederale sostanzial­
mente si tende ad escludere 
l'intervento della magistratura 
dai conflitti di lavoro, in tal 
modo compiendo un ulteriore 
passo - e quale passo! - verso 
quel processo di "normalizza­
zione- della magistratura, ver­
so l'abolizione delle istituzioni 
che possano esprimere dis­
senso. Ovviamente quando si 
parla di magistratura non si 
deve pensare solo ai pretori, 
ma anche alle istanze supe­
riori e alla Corte costituziona­
le, e al suo ruolo fondamenta­
le. 

Pur con tutti gli errori, gli 
eccessi, le carenze dei giudici, 
la garanzia di tutela che essi 
esprimono è enormemente 
superiore a quella che ci si 
può aspettare dagli arbitri. 
Ben altre sono le strade da se­
guire per conquistare la rap­
presentatività dei lavoratori. 

impiegati), dopo aver riaffer­
mato il principio del prolunga­
mento, prevedono purtroppo 
espressamente la facoltà 
aziendale di sostituire il pro­
lungamento con il solo paga­
mento dell'indennità sostituti­
va. Ciò comporta la perdila di 
tanti giorni di ferie quante so­
no le festività, ma essendo de­
mandalo alla contrattazione 
collettiva la determinazione 
della durata delle ferie, non 
sembra possibile superare il 
dato contrattuale. 

Pertanto, non resta che au­
spicare una modifica contrat­
tuale che vada nella direzione 
dell'effettivo godimento di tut­
te le ferie, e ciò sia per conside­
razioni di tutela della salute e 
del tempo libero dei lavoratori 
occupati, sia per contribuire al­
la creazione di nuove possibi­
lità di lavoro. 

Attesa 
una sentenza 
della Corte 
di cassazione 

Sono un patriota, ricono­
sciuto dal Cvl di Savona con 
conferma del ministero della 
Difesa. Vorrei avere una preci­
sazione in merito all'estensio­
ne delle 30.000 lire per gli ex 
combattenti. Oltre al riconosci­
mento per chi e andato in pen­
sione prima del I9G8, quali al­
tre categorie di ex combattenti 
ne hanno beneficiato e chi ne 
ha diritto? Coloro che sono sta­
ti riconosciuti patrioti pow>no 
richiederne l'estensione? 

Renzo Ghiao 
Savona 

PREVIDENZA 

Se rispondiamo con rilardo, 
la ragione ù dovuta anche al 
fallo che degli argomenti riferiti 
nella lettera adiamo parlato 
più volte in questa rubrica. Ci à 
doveroso dare di nuovo posto 
a della questione perche nono­
stante vi siano impegni unitari 
dei gruppi parlamentari per la 
estensione anche ai patrioti dei 
benefici previsti agli ex combat­
tenti, non si riesce a fare esami­
nare il testo della legge in sede 
deliberativa e quindi a risolvere 
l'attribuzione di quanto previ­
sto dalle leggi 336/70, I41/8S, 
544/89. 

Precisiamo inoltre che la 
Corte di cassazione ha già esa­
minalo l'argomento e si atten­
de la semenza riguardante il 
beneficio economico delle lire 
30.000 mensili alle vedove, il 
cui coniuge era cessalo dal ser­
vizio prima del 7 marzo 1968 e 
deceduto senza presentare do­
manda prima del ì" gennaio 
1989. 

Una lettera 
del direttore 
dell'Inps 
di Milano 

// dr. Franco Ricci, direttore 
della sede Inps di Milano, ha 
inviato al direttore dell Unità la 

Domande e risposte 
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Rino Bsnazzl, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola fisci 

seguente lettera: 
Il quotidiano da Lei diretto 

ha pubblicalo il 15 gennaio 
scorso, nella rubrica «Doman­
de e Risposte- una lettera della 
sig.ra Maria Croci, apparsa sot­
to il titolo 'Lettera aperta al 
presidente Inps-, 

La sig.ra Croci segnalava il 
fatto che l'Inps di Milano non 
avesse ancora provveduto a li­
quidare, in suo favore, alcune 
somme maturate a titolo di in­
teressi legali. 

Sull'argomento Le preciso 
che la sede dell'Inps di Milanc-
Missori, ha definito nei giorni 
scorsi la pratica, inviando al­
l'interessata la somma dovu­
ta-. 

Iniziative del 
gruppo Pei 
alla Camera 
per gli iscritti 
all'Enpals 

Dall'on. Ivana Pellegatti, del 
gruppo parlamentare del Pei 
(Camera dei deputati), abbia­
mo ricevuto la seguente lettera: 

•Nella rubrica "Previdenza-
di lunedi 12 febbraio 1990, ri­
spondendo ad una lettera di 
un "gruppo di pensionati En-
pals" di Roma, venivano elen­
cate alcune iniziative parla­
mentari del Pei. 

•A tale proposito vorrei sot­
tolineare che In data 25 gen­
naio il nostro gruppo parla­
mentare ha presentato in 
Commissione Lavoro, una ri­
soluzione prima firma Pelle-
gatti. 

•Nella risoluzione si fa riferi­
mento all'art. 2 della legge che 
istituisce l'Enpals dove esplici­
tamente viene detto che "l'i­
scrizione all'Ente sostituisce a 
tutti gli effetti l'assicurazione 
obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti di cui al 
regio decreto-legge 14 aprile 

1939. n. 636, e successive mo­
dificazioni". Ciò significa che i 
lavoratori assicurati all'Enpals 
hanno gli stessi diritti di quelli 
assicurati all'lnps. Del resto 
una sentenza del pretore di 
Torino del 29 giugno 1989 in 
favore di 146 dipendenti Rai, 
dà ragione a chi sostiene que­
sta tesi. 

•Per questo nella nostra riso­
luzione impegniano il governo 
ad emanare disposizioni per 
l'applicazione, ai pensionati 
Enpals, delle norme sancite 
nelle leggi n. 140 dell'85: n. 67 
dell'88; n. S44 dell'88 e n. 153 
sempre del 1988, nonché di 
quanto previsto dal Dpcm del 
16 dicembre '89. tutte in mate­
ria previdenziali sia pensioni­
stiche che per l'assegno al nu­
cleo familiare. 

•Voglio aggiungere anche 
che il Pei ha presentato una 
proposta di legge per lo scio­
glimento dell'Enpals e per il 
trasferimento degli assicurati 
all'lnps con l'istituzione di un 
fondo previdenza per i lavora­
tori dello spettacolo e delle at­
tività sportive e del tempo libe­
ro e per i professionisti sportivi. 

Collaboratrice 
artigiana: 
i documenti 
per l'indennità 
di maternità 

Sono un artigiano di 31 anni 
che diventa padre per ta prima 
volta. Mia moglie, artigiana 
collaboratrice, dovrà partorire 
all'lnclrca entro la metà del 
mese di aprile. Vorrei sapere 
quali sono i documenti da pre­
sentare all'lnps per avere l'in­
dennità di maternità. 

Vincenzo Ciprioti 
Bari 

masnno i seguenti: 
1 ) periodo prima del par­

to: 
- domanda da compilare sugK 
appositi moduli da chiedere 
agli uffici con allegato il certifi­
calo medico di gravidanza, ri­
lascialo dalla Usi, contenente le 
generalità della signora, la qua­
lifica, il mese di gestazione al 
momento della visita e la data 
presunta del parto: 

2) periodo dopo il parto: 
- certificazione di assistenza al 
parto, ovvero, se non e possibi­
le esibire tale certificato, un cer­
tificato di slato di famiglia da 
cui risultino le generalità del­
l'interessata e la data di nascila 
del bambino: 
- fotocopie delle ricevute di 
versamento dei contributi Inps 
per i periodi in cui e appunto ri­
conosciuta l'indennità di ma­
ternità. 

Le condizioni 
per invalidità 
Inps e 
invalidità civile 

Ho lavorato e versato rego­
lari contnbuti dal 1947 al 1956. 
Ora a 54 anni sono stata di­
chiarata invalida al 5056 dalla 
1- commissione Usi della Re­
gione Piemonte (aspetto da 
un anno l'esito del ricorso). 

Mio marito è pensionato e 
non abbiamo altri redditi. Ève-
ro che mi spetterebbe una mi­
nima pensione per somma di 
contributi versa tic invaliditàcl-
vile? 

Arlette Mitici 
Torino 

/ documenti da presentare 
all'lnps per farsi pagare lo som-

Dobbiamo purtroppo dare 
risposta negativa sulla possibi­
lità di acquisire l'assegno di in­
validila Inps in quanto tale pre­
stazione è assegnala soltanto a 
chi abbia almeno Ire anni di 
contribuzione utile nei cinque 
anni precedenti la data di pre­
sentazione della domanda, 
d'altra parte tale trattamento 
non è riconosciuto quando il 
grado di invalidità nsulia infe­
riore al 66, 67%. Per quanto at­
tiene alla invalidità civile (che 
ha regole diverse da quelle 
Inps) il grado di invalidità ri­
chiesto è superiore a quello per 
l'assegno di invalidila Inps. 
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